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progettaz
direzione
coordina
D) Impre
E) Pubbl
F) Altri
etc)
TOTAL

UADRO EC

NZIAMEN

ubbliche 
R
E
a

E 

ODO DEL C
escrizione 
one di strut
i applicati –

lutazione del c

o a prezzi unit

ri

e

ioni
entivi per

ai sensi
mma 3, del
6
SPESE N

A DEL 4%
ircolare d

2022, n.
e pnrr esclu

ese tecnich
estern

zione,
e
mento della

evisti
licità
costi (anac,

LE

CONOMIC

NTO 

Risorse Com
Eventuali ri
altre risorse p

CALCOLO
del costo 

tture analog
– max 2 pag

costo della dem

tari stabiliti da

C

€ 

€ 9
€ 3
€ 8

funzioni
dell’art.
d.lgs, n.

€ 2
NELLA
in base

del 18
4 per

so le € 5
he per

ni di
verifica,

lavori,
a € 

€ 6
€ 6

, pareri,,

€ 

CO 

munitarie – P
sorse comu
pubbliche 

O DEI COS
a mq ipo

ghe o ipotiz
gine 

molizione del

al più recente 

COMPLESS

1.384.894,

999.000,00
303.000,00
82.894,00

22.158,30

55.395,76

166.187,28
6.925,49
6.924,47

€ 14.69
1.657.176,

IMP
PNRR 1.65
unali o  

1.65

STI 
otizzato, d
zzando la t

ll'esistente è st

prezzario Reg

IVO IM

,00

0 €
0 €

8 €

90,70
,00

MPORTO 
57.176,00 € 

57.176,00 € 

dimostrand
tipologia co

tato utilizzato

gione Sicilia o

MPONIBILE

€ 908.181,8
€ 275.454,5

€ 67.945,9

€ 22.158,3

€ 45.406,3

€ 136.219,0
€ 5.676,6
€ 5.675,8

€ 12.041,5

do la soste
ostruttiva co

 un raggruppa

o da indagini d

IV

82 € 99.
55 € 30.
90 € 18.

30

36 € 12.

08 € 36.
63 € 1.
80 € 1.

56 € 3.

enibilità al
on i relativi

amento di cost

di mercato, co

VA

.900,00

.300,00

.236,68

.187,07

.561,20

.523,61

.523,38

.231,95

  

11

 

lla luce di
i parametri

ti 

ont

10,00%
10,00%
22,00%

0

22,00%

22,00%
22,00%
22,00%

22,00%

i 
i 



 
 

 

eggiando i co

Per la val

in legno) si è

azioni proget

otale di costr

Per le ope

iamento dei t

ossono valuta

In attuazi

venti in sede 

erne le opere

i dedotti dai c

 similari real

olato secondo

 sommario de

ia di cui all’a

e attraverso v

La determ

“Prezzi per le

costruttrici e 

L’importo

 
 
14. INDIC
 
Indicatori 
Indice di ri
Classe ener
Superficie l
Volumetria
N. studenti
% di riutili
caratteristic
oggetto di 
 

Documenta

 Foto/v

 Carta T

 Mappa
dwg o d

 Visura

 Certifi

osti di conferi

lutazione del c

è proceduto ad

ttuali analogh

ruzione. 

ere di nuova c

tempi e la sem

are attorno al 

ione a quanto 

di progettazio

e o i lavori, ap

costi standard

izzati, ovvero

o quanto prev

ella spesa, gli 

articolo 17, co

valutazioni eff

minazione del 

e tipologie ed

dal costo dell

o richiesto è s

CATORI AN

i previsiona
schio sismic
rgetica 

lorda 
a 
i beneficiari 
zzo materia
che tecnich
demolizione

azione da al

video aerea 

Tecnica Reg

a catastale g
dxf); 

a catastale de

icato di desti

mento in disc

costo di costru

d una stima so

e. Si è poi ind

costruzione, so

mplificazione d

2,2 % dell'im

disposto dall’

one prelimina

plicando alle 

dizzati In assen

o redigendo un

visto all’artico

oneri della si

omma 2, letter

ffettuate in sed

costo delle op

ilizie” edito d

la manodoper

tato rimodula

NTE OPE

ali di proget
co 

ali sulla base
he dell’edif
e 

llegare, a pen

dell’area ogg

gionale geore

eoreferenzia

ell’area ogge

inazione urb

arica. 

uzione del nuo

ommaria dell'in

dicata in via si

oprattutto se s

delle operazio

mporto dei lavo

’art. 22 del D.

are il calcolo s

quantità carat

nza di costi st

n computo me

lo 16, compre

curezza non s

ra d), e le som

de di accertam

pere è stata ef

dalla Tipografi

a vigente. 

ato nel rispetto

RAM E PO

etto Ante
0,184
F 
346,8
1.283
113 

e delle 
ficio/i 

70 

na di esclusi

getto di inte

eferenziata, 

ata, con indi

etto di interv

banistica del

ovo edificio sc

ntervento part

intetica l'incid

si tratta di una

one di montag

ori di costruzio

P.R. 207/10 in

ommario dell

tteristiche deg

andardizzati, 

trico estimativ

ende, oltre all’

soggetti a riba

mme a disposiz

menti prelimina

ffettuata media

ia del Genio C

o delle dimens

OST OPER

e operam 

4 

8 mq 
3,2 mc 

ione dalla pr

ervento geor

con individu

ividuazione 

vento; 

ll’area ogget

colastico (con

tendo dai cost

denza delle var

a tipologia cos

gio, gli oneri 

one. 

n relazione all

a spesa è stato

gli stessi, i corr

applicando pa

vo di massima

’importo per l

sso, determina

zione della staz

ari.” 

ante il ricorso 

Civile , da listi

sioni massime

RAM (ipote

resente proc

referenziata;

uazione area

area oggetto

tto d’interve

n riferimento a

ti parametrici 

rie lavorazion

truttiva in leg

specifici della

la stima somm

o effettuato “p

rispondenti pr

arametri desun

a. Il quadro ec

avori determin

ati in base alla

zione appaltan

alla pubblicaz

ini prezzi uffic

 realizzabili. 

si progettu

Post oper
1 

NZEB - 2
690,49 mq
3.151,86 m

cedura: 

; 

a oggetto di 

o di concors

nto; 

ad una struttur

ricavati da sit

ni sull'importo

gno con l'accor

a sicurezza, si 

maria degli inte

per quanto con

rezzi parametr

nti da interven

conomico, arti

nato nel calco

a stima somm

nte, determina

zione ufficiale

ciali delle case

uale) 

ram 

20% 

q 

mc 

intervento; 

so (in forma

  

12

ra 

tu

 t

rc

p

er

nc

ric

nti

ic

olo

mar

at

e 

e 

ato editabile

2

e 



 
 

 

 Estratt
riferim

 Dichia
area e 
riporta

 Rilievo
acqued

 Rilievo
dxf); 

 Rilievo

 Calcol

 Relazio

 Piano 
coinvo

Aci Sant’An

ti strument
mento all’area

arazione pro
su gli edif

ato in calce; 

o reti infra
dotti, fognat

o plano-altim

o dei fabbric

o superfici e

one geologic

triennale d
olte. 

ntonio 21/0

ti urbanistic
a oggetto d’

ospetto vinco
fici interessa

astrutturali 
ture, elettrod

metrico dell'

cati esistenti 

e cubatura d

ca prelimina

dell’offerta f

03/2022 

ci vigenti 
’intervento; 

oli (es. amb
ati dall’inter

(sottoserviz
dotti, reti tel

area oggetto

oggetto di d

dei fabbricati

are ed eventu

formativa d

comunali e

ientali, stori
rvento, seco

zi) interfere
lefoniche, m

o di interven

demolizione

i oggetto di 

uali indagini

dell’istituzion

e sovracom

ici, archeolo
ondo il mod

enti sull’are
metanodotti, 

nto georefer

e (in formato

demolizion

i geognostich

ne scolastica

munali e re

ogici, paesag
dello “Assev

ea interessa
ecc.); 

renziato (in 

o editabile d

e;   

he; 

a e/o delle

Da f

elativa norm

ggistici) inter
verazione prosp

ata dall’inte

formato edi

dwg o dxf); 

e istituzioni 

firmare digit

  

13

mativa con

rferenti sull’
spetto vincoli”

ervento (es.

itabile dwg o

scolastiche

talmente 

n 

’ 
” 

. 

o 

e 


